
BÈN ?CUM STÉV

LE AVVENTURE DI ELETTORE NOSTALGICO

Bèn cum stév,
? È un bel po’ che non si

sentivamo, ò piacere di tranquilli-
zàre subito quel giornalino locale
che adesso, zidènt a la vciàia,
non mi viene il nome. Lui si
preocupàva, che sensibilità!,
perché il Sottomarino non veniva
più a galla, si capiva in mezzo
alle righe che aveva paura che si
fosse perso nell’oceano. Sapete
dov’era invece?

Ve lo dice il cronista che è qui a
posta, era al lavoro qui vicino,

a
sgombrare nel suo piccolo (dato
che nessuno ci pensa) un po’ di
quei tronchi e d’cla rubàza che
la gente e le fabbriche ci caccia-
no dentro! Bada bén lettore che
se qualche d’uno non provéde
facciamo la fine dei genoani e dei
sampdoriani, che hanno una
bella classifica mo sono sempre
sott’acqua, disgraziati. Adesso
però goditi il Natale!

che sfavilàvano già le

luci per dare un bel segnale di
speranza.

Son dietro che finiscono la pista
del ghiaccio proprio quasi
davanti a Ponti! Spetacolàre,

son contenti
perché così aumenta il viavai e
se rimangono senza il ghiaccio
per le granite possono tocciare
dalla pista che nessuno dice
niente. Certi commercianti son
meno contenti, mo per me il
Sindaco ha fatto bene, deciso
come un pompiere, l’um piés.

Apropòsit di pompiere, al dìs che
avrebbe fatto un’iruzione in
mimetica a l’impruvìs nella
nuova casa della musica là ad cò
da la Cisìna, per mettere
dell’ordine in certi comportamen-
ti. Al dìs che l’arév scòurs cèr,
che facessero come si deve
senò ce le suonava lui a orecchio

!
Se la notizia è vera, l’à fàt bèn. Si
sente invece dei mugùgni ( an’s
fa mai bèn par tòtt) di qualchedu-

no che non ci è piaciuta la
formazione della nuova Proloco,
che avrebbe vantaggiato i bravi
organizzatori della Birra invece
che sentire democraticamente
tutti i pareri.

Conosendoli, quei ragazzi, ò
fiducia che nelle sere dei consigli

così nelle
decisioni mantengono la sua
lucidità. Poi, per il dovere della
cronaca, dei cittadini che non ci
scappa niente mi riferiscono
anche che il Presidente del
Consiglio Comunale al ciàpa un
compenso mensile rubòst.

Risposta: lo avranno stabilito in
proporziòn a la corporatura dello
stesso, cosa volete che vi dica,
al vostro cronista lui ci risulta una
persona garbata e cordiale oltre
che (cum a l’invìdi!) bravo nelle
salse e nelle meringhe. E poi è
Natale, lettore,

e gli
argomenti sivolosi, a in’avèn a
sé dla pésta dal giàz!

Buone sblisgate, e arvèddras!.

afezionati
lettori

sotto le aque dell’Idice

Era ancora
novembre

la
Luisa e Valerio

senza bisogno del strumento

si portino dietro della fanta e
della cocacola

mitèn bèn da
pèrt le piccole polemiche

E.N
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COMMENTO POST ELETTORALE

Dopo il ballottaggio dell'8 Giugno Molinella
Civica ha, in Consiglio Comunale, un solo
rappresentante. Una situazione estrema-
mente penalizzante se si pensa al risultato
del primo turno (25 Maggio), dove con i suoi
1.360 voti (15,82%) MC si era assicurata, in
caso di vittoria di Lorenzo Catozzi al
ballottaggio, quattro seggi (agli alleati di
Alleanza Civica Riformista-Forza Molinella
ne sarebbero toccati sei: di questi, tre
sarebbero andati a candidati socialdemo-
cratici e tre a candidati di Forza Italia).

Ha prevalso invece Dario Mantovani, che
ha portato così in Consiglio dieci dei suoi
candidati consiglieri. Alle opposizioni
restano sei seggi: il conteggio dei quozienti
elettorali avrebbe assegnato tre consiglieri
aACR-FM e due a MC, ma la legge elettora-
le ha imposto anche la cessione di un
seggio da parte di MC a favore del candida-
to non eletto (Catozzi).

A sostenere le ragioni di Molinella Civica in
Consiglio è andata così solamente Otella
Zappa che, con le sue 208 preferenze, è
comunque la persona più votata di
Molinella.

Interessante anche il dato sul rapporto
voti/preferenze. MC al primo posto, con il
67% (908 preferenze su 1.360 voti), davanti
anche a ACR-FM (62%, 1.351 su 2.190). Il
PD all'ultimo posto, con il 26% (929 prefe-
renze su 3.531 voti).

Dopo il ballottaggio abbiamo sentito la
gente commentare nei bar, nei negozi…
volti sorridenti o molto delusi, qualcuno
proprio non se l'aspettava. E poi, i “non
dovevate farlo!”.

Cosa non si doveva fare? Non dovevamo
credere che per questo paese fosse
possibile un ricambio, un rinnovamento?
Che tutti i cittadini che lo volevano, poteva-
no portare avanti insieme lo stesso proget-
to? Che si è chiesto a chi è stato al governo

per due mandati di capire che deve esserci
spazio per persone e forze nuove? Che c'era
bisogno di unire le persone, di farle dialogare,
di andare loro incontro in modo aperto?

Alla fine del primo turno, il risultato per
Molinella Civica è stato molto positivo:
avevamo guadagnato un 1.5% e c'era stato
un inaspettato numero di elettori che aveva-
no espresso preferenze per i nostri candidati.
Non era la nostra lista ad essere stata
penalizzata, anzi!

Il ballottaggio, esperienza nuova per
Molinella, si sa che richiede una devozione al
voto impegnativa, che statisticamente è più
elevata nell'elettorato di sinistra. Comunque,
fosse stata solo la sinistra l'avversario, ce
l'avremmo fatta; purtroppo così non è stato,
in gioco c'erano troppe partite aperte, troppi
giocatori. I personalismi di chi ha voluto
esserci a qualsiasi costo, le ripicche e le
vendette interne hanno pesato molto più del
nostro progetto per la comunità molinellese.

E a quelli che ci dicono “dovevate correre da
soli” ribadiamo quello che abbiamo detto per
motivare la nostra scelta: se l'avessimo fatto,
si sarebbero presentate da una parte le
persone che hanno governato nelle ultime
due legislature, dall'altra il PD, che dopo
un'iniziale apertura verso le altre forze
politiche molinellesi, ha scelto di correre da
solo, contro tutti, dividendo ancora una volta
Molinella in due blocchi contrapposti.

La coalizione socialdemocratici/centro
destra avrebbe preso tutti i suoi voti, idem il
PD… e il ballottaggio sarebbe stato tra loro.
Da molte parti in questi anni c'erano state forti
richieste di aria fresca… Non ci sembrava
questa la strada per il rinnovamento, sarebbe
stata la storica, vecchia sfida elettorale per il
Comune! Molinella Civica aveva tanti numeri
per arrivare al ballottaggio?? Forse tutti quelli
che ora lo stanno dicendo avrebbero dovuto
avvicinarsi a noi in questi cinque anni, venire
in sede, aderire all'associazione, farci capire
che erano veramente in tanti dalla nostra

p a r t e . “ L a
libertà è parteci-
pazione”, cantava
Gaber… La nostra
coscienza è a posto, come la nostra
serietà politica, offerta ancora una volta a
tutti i cittadini Molinellesi. Abbiamo fatto
tutto quello pensavamo fosse giusto per il
bene della nostra comunità, mettendoci a
disposizione di quelli che volevano
collaborare.

Molinella Civica auspica che i nuovi
amministratori lascino spazio di espres-
sione, di azione e di progettualità a tutti i
gruppi, fuori e dentro il Consiglio
Comunale; e che il reale e diffuso deside-
rio di rinnovamento si concretizzi in un
modo di governare aperto e fiducioso
anche verso gli “altri”.

E per ultimo, ma non per importanza, un
immenso ringraziamento ai concittadini
che hanno votato per Molinella Civica e
per i suoi candidati. Vedendo i risultati del
primo turno, ascoltando la dimostrazione
di stima anche in questi giorni, ci siamo
sentiti veramente importanti proprio
grazie a loro. Perciò abbiamo deciso di
continuare nei prossimi cinque anni il
lavoro fuori e dentro il Consiglio
Comunale, con le stesse convinzioni e
certezze che ci caratterizzano.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

LE IN PASTAMANI

ANGELO BASCHIERI: RITRATTO DI MOLINELLESE

Anche in questo numero il
Sottomarino ospita il presidente
di una delle numerose associa-
zioni present i nel nostro
Comune. Oggi tocca ad

, col quale ho avuto un
piacevole incontro- intervista.

Bel tipo, il signor Baschieri:
classe 1936, di mestiere faceva
l'imbianchino e il muratore. Ma
non gli bastava. Una sera del
1962, si trovarono in 12 attorno
ad un tavolo; tra essi

… un
interesse li accomunava, la
cultura, l'arte, il desiderio di
organizzare incontri musicali,
mostre.. Al primo incontro ne
seguirono altri, al ristorante da
Alvaro o dalla Ceci, vicino allo
zuccherificio. Da questi incontri,
nel 1966 nacque ufficialmente,
col proprio statuto, l'associa-
zioneAmici dell'Arte.

La sede? Nella dependance
dietro la casa di Baschieri! Il
Circolo si attivò con cicli di
conferenze su vari temi ma ….
Ma “nel mezzo del cammin della

vita..”
, che

coinvolgesse anche il patrimonio
storico locale. E voilà: nel 1985,
con altri, fondò il Circolo “Amici
dei monumenti”, per la messa in
luce appunto dei monumenti
locali e che, negli anni, si occupò
poi

allestito presso il Borgo del
Riso… per dire gli interventi più

corposi.

Ma… ancora una volta non
bastava: Baschieri non si
accontentava più di vedere le
opere d'arte, lui voleva “fare”,
concretamente l'arte! Realiz-
zare cioè, con quella manualità
che aveva già in sé quando a
scuola la maestra gli dava il
permesso di realizzare il

disegno per Natale, o quando
faceva il muratore, qualcosa di
bello, di artistico. E fondò così il

, dove
appunto, “l'arte si fa”. Riuscì ad
ottenere dall''amministrazione
Passerini uno spazio sotto l'ex
scuola di musica. Lì fu portato

per cuocere la creta

c h e i n
1 0 - 1 2
cominciarono a lavorare.

N e l c o r s o d e g l i a n n i
l'associazione ha collaborato
con la scuola, dove ha insegna-
to a bambini e ragazzi a model-
lare e realizzare manufatti, ha
attirato adulti e bambini a corsi
per imparare questa bellissima
arte. Nel laboratorio si usano
diverse tecniche:

. Viene
utilizzata anche la raffinata
tecnica Raku, che, attraverso
vari procedimenti, permette al
metallo di emergere, dando al
prodotto bellissime striature.

Chi volesse partecipare ad un
corso di ceramica, si presenti il
lunedì e il mercoledì in Torretta,
dalle 20.30 alle 22.30: troverà
piccoli e grandi... con le mani in
pasta. Unica spesa, la tessera
associativa.

OTELLA ZAPPA

Angelo
Baschieri

la Mondini,
la Milanesi, Pizzirani, Cocchi,
Bovina, Borghi, Ungarelli

Baschieri sentì
l'esigenza di qualcos'altro

del recupero del campanile
di Durazzo, dell'illuminazione
del portico del Palazzo del
Governatore a Selva, del ricco
museo di arte contadina

Laboratorio d'Arte

un forno (donato dalle
famiglie Cocchi Giorgio e
Chiusoli)

gli oggetti
sono plasmati, cotti, dipinti,
ceramicati, maiolicati

sua

Insomma, eclettico
Angelo Baschieri: prima ha
voluto imparare l'arte, poi ci ha
messo le mani.

.
E speriamo

continui per tanto ancora

L'amministrazione del Sindaco
Selva aveva autorizzato la ditta
Secif di Argenta a realizzare un
impianto di cremazione presso il
cimitero comunale di Molinella.

In questi giorni sono iniziati i
lavori e a breve il forno entrerà in
funzione.

G l i i n q u i n a n t i p r o d o t t i
dall'impianto dipendono dal
materiale che viene bruciato e
dal corretto funzionamento dei
filtri.

Molinella Civica, preoccupata
per la salute dei cittadini molinel-
lesi, al nuovo Sindaco

che regolamenti
con scrupolo le attività di
cremazione consentite nel
nostro comune.

chiede
un'ordinanza

Pubblichiamo la lettera del
Portavoce del Comitato Aria
Pulita al Sindaco di Molinella.

Signor Sindaco,

È con rammarico che ho preso
atto dell’inizio dei lavori per la
costruzione del forno crematorio
a Molinella. Mi ero messa in
attesa che Lei convocasse il
Comitato che rappresento, in
virtù anche del fatto che si era
preoccupato di chiedere chi ne
fosse il legale rappresentante.

Invece, ho dovuto constatare
che Lei non era semplicemente
impegnato nella riorganizzazio-
ne del Comune, ma anche
intento a lasciare che il percorso
tracciato per la realizzazione del
f o r n o , t r a c c i a t o

dall’amministrazione preceden-
te, prendesse corpo. Tutto
questo senza curarsi di quella
parte di cittadinanza che ha
manifestato contrarietà al
progetto.

Ora sono qui a chiederle
nuovamente un incontro perché
il Comitato vorrebbe avere dei
chiarimenti.

Anna Lucia Colazzo

ComitatoAria Pulita Molinella

VIA AL FORNO CREMATORIO

SONO INIZIATI I LAVORI AL CIMITERO

Associazione
MOLINELLA CIVICA

Sono aperte le iscrizioni
2015. Ti puoi iscrivere su

oppure presso il negozio
ERBA MAGICA
via Andrea Costa 18
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MC manda una mail a
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Ah beh allora...

: Aude Pinardi,
vicesindaco uscente dell’ammi-
nistrazione Selva e terzo
classificato con 761 voti nella
corsa a Sindaco di Molinella, in
un post su FaceBook dichiara il
suo appoggio al candidato Dario
Mantovani nel ballottaggio dell’8
giugno.

: Dario Mantovani
viene eletto sindaco di Molinella
con il 55,48% dei voti.

: Molinella Civica
scrive «La prima scelta che il
nuovo Consiglio Comunale

dovrà fare sarà eleggere il
proprio Presidente, figura
i s t i t u z i o n a l e n u o v a p e r
Molinella. A noi piacerebbe che
si tenesse conto delle preferen-
ze espresse dagli elettori. Voci
insistenti affermano però che
Mantovani, alfiere del “vero
rinnovamento” in campagna
elettorale, abbia promesso la
p o l t r o n a , i n c a m b i o
dell'appoggio al ballottaggio,
all’ex assessore nonché ex
vicesindaco del PDL Aude
Pinardi. Siamo curiosi di vedere
se i dieci nuovi consiglieri del PD
lo voteranno compatti».

: i l Consigl io
Comunale elegge come proprio
presidente Aude Pinardi.
Votano a favore tutti i consiglieri
PD.

: il Consiglio
Comunale approva l’indennità
mensile per il Presidente del
Consiglio, fissata in
( d e l i b e r a d e l C o n s i g l i o
Comunale n. 70). Nella discus-
sione, il consigliere di Molinella
Civica Otella Zappa fa notare
che il Presidente del Consiglio
di Budrio percepisce ;
quello di Castenaso, .

Ciò nonostan-
t e , t u t t i i
Consiglieri PD
hanno votato a favore.

MC

PS Durante i l Consigl io
Comunale i l Sindaco ha
annunciato la volontà del
Presidente del Consiglio di
autoridursi l’indennità del 20%,
da 1.116,00 € a 892,80 €.

Il 28 settembre si sono tenute le

, poiché sono
stati chiamati a votare solo i
sindaci e i consiglieri eletti nei
Comuni de l la Prov inc ia .
Provincia che si sta trasforman-
do in area metropolitana, ma
non si sa ancora con quali
competenze e deleghe.

Intanto

: non è stato appunto
eletto da tutti i cittadini e inoltre
su base viziata dal premio di
maggioranza. l l S indaco
metropolitano poi -investito da
un ordine supremo?- è stato
eletto dai soli residenti della città
di Bologna.

Ciò pone
su tutti i

Comuni della provincia. Ecco
allora che le liste civiche,
allarmate da queste premesse
poco rassicuranti, si sono riunite
-su iniziativa di alcuni consiglieri
civici eletti: Stefano Aldrovandi
(Bologna), Bruno Cevenini e
Andrea Tonelli (Casalecchio),
Massimo Bertuzzi (San Lazza-
ro), convinti di dovere dare
rappresentanza all'oltre 10% di
elettori che hanno votato civico-
e

,
denominata “RETE CIVICA”,
trovato i sottoscrittori e i candi-
dati, tra cui la rappresentante
eletta di Molinella Civica, cioè
io.

L'obiett ivo principale era
eleggere almeno un consigliere

che facesse da garante delle
minoranze e che lavorasse per
uno Statuto per trovare equilibri
su tutti i territori metropolitani,
valorizzando le specificità di
città, montagna e pianura.

, civica di
minoranza nel Consigl io
Comunale di Dozza, poi eletta
nel Consiglio Metropolitano.
Rete Civica ha avuto l'appoggio
esterno di tante altre liste che
non si riconoscono in un unico
partito o che, pur essendo
civiche, hanno nel loro interno
qualcuno aderente ad un
partito.

La funzione di Rete Civica non
si è esaurita con questa
elezione. L'intenzione è

,
che possa anche presentare le
proprie istanze nel Consiglio
Metropolitano, mantenere
informati i consiglieri comunali
sulle attività e le decisioni da
prendere in area metropolitana,
in modo da poter formulare una
proposta condivisa.

Rete Civica chiede

, la valorizzazione
dell'im-prenditoria locale, una
magg io re e necessar ia
efficienza amministrativa,
impedire lo spreco di denaro
pubblico in dissennate megao-
pere inutili, concentrare invece
i fondi sul completamento di
opere ferme da anni sulla
manutenzione della viabilità…
per dire

.

OTELLA ZAPPA

elezioni per il Consiglio
Metropolitano

il Consiglio, che ha il
compito, per ora, di stendere
lo Statuto, nasce in modo
anomalo

Bologna in posizione
di netta predominanza

in poco meno di un mese
hanno costituito la lista

È stata scelta come capolista
Michela Mazza

creare
un'azione di coordinamento
permanente tra liste civiche

l'elezione
diretta del sindaco metropo-
litano

alcuni capisaldi di
estremo, comune buonsen-
so

Negli incontri intercorsi con
sindaci e consiglieri eletti,
che in parte già avevamo
conosciuto in passato, ho
avuto il piacere di constatare
quanta passione, volontà,
purezza oserei dire, ci sia nel
riconoscersi civici. Bello
vedere quando la gente ci
crede davvero e spende di
tasca sua per portare avanti
il buonsenso dl fare le cose
giuste per tutti.

L'Autorità Nazionale Anticor-
ruzione, nello scorso Luglio, ha
scritto al Comune di Molinella
in riferimento al contratto per il
servizio integrato di illumina-
zione negli edifici comunali
(durata di 13 anni, oltre

) ed al
contratto per l'illuminazione
pubblica (durata 20 anni,

), entrambi
stipulati dall'amministrazione
Selva rispettivamente nel 2008
e nel 2009.

Il punto è che il Consiglio
dell'Autorità di Vigilanza sui
Contratti Pubblici (AVCP),
interrogato sul tema da

Molinella Civica, ha ritenuto
che

nell'esecuzione dei contratti
sopra ricordati,

, valutando il
ricorso alla procedura negozia-
ta adottato dal Comune di
Molinella e da Molinella Futura

; inoltre ha evidenziato

(mancata determinazione
dell'importo massimo presunto
del contratto; durata dei
contratti in contrasto con il
divieto di durata ultranovenna-

le dei contratti pubblici;
disciplina del subappalto in
difformità dall'art. 118 Codice
Contratti; mancata richiesta e
at t r ibuzione del Codice
Identificativo Gara, mancato
pagamento del contributo
dovuto all'Autorità e altro
ancora).

Sulla base di queste conside-
razioni il Consiglio dell'AVCP
ha dato mandato alla Direzione
Generale Vigilanza Lavori
affinché

. Di
c o n s e g u e n z a l ' A u t o r i t à
Nazionale Anticorruzione ha
chiesto al nostro Comune ed a
Molinella Futura di rendere
noto, entro trenta giorni, che
cosa intendessero fare di
questi contratti che, pur viziati
da quanto sopra ricordato,
ancora per molti anni grave-
ranno sui bilanci del nostro
Comune.

Bene ,
passati
i trenta giorni ci siamo chiesti
che cosa avesse deciso la nuo-
va amministrazione in merito. Il
nostro consigliere Otella
Zappa ha quindi presentato
una circostanziata interpellan-
za, alla quale

: “questa amministrazio-
ne ha avviato verifica della
fattispecie segnalata, compor-
tante il coinvolgimento della
ditta Beghelli, compatibilmente
alle modalità emergenti dalla
comunicazione dellaAVCP”.

Restiamo in attesa degli
sviluppi futuri, che puntual-
mente vi riferiremo.

PAOLO SGARBI

300.000 € l'anno

1.200.000 € l'anno

il Comune di Molinella e
la società Molinella Futura,

abbiano
operato “in difformità dalle
leggi vigenti”

“privo di adeguata motiva-
zione e dei presupposti di
legge”
numerose ulteriori criticità il comportamento

del Comune di Molinella e di
Molinella Futura venga
sottoposto alla valutazione
della Corte dei Conti

il sindaco ha
risposto molto sintetica-
mente

Il 2 ottobre scorso, presso la
sede di Molinella Civica,

per eleggere il
nuovo Consiglio Direttivo. Oltre
alla scelta dei 18 consiglieri, la
serata ha visto anche la mia
nomina a Coordinatore e quella
di Paolo Dolcini a vice coordina-
tore.

Ringrazio per la fiducia che mi è
stata accordata, i membri del
direttivo uscente per il lavoro
svolto e i nuovi per l'impegno
che metteranno nel

.

Quando mi è stato chiesto di
ricoprire questo ruolo, non ho

trovato motivi validi per rinun-
ciare; ho pensato invece che
fosse giusto che ognuno di noi
si prenda le responsabilità che
gli si presentano.

In un momento così difficile dal
punto di vista economico,
sociale, culturale e politico,

, ma che
necess i ta d i ingred ient i
"genuini": collaborazione,
con f ron to , buon senso ,
moderazione, ma anche
coraggio.

Per raggiungere questi obiettivi
ogni gruppo politico locale deve
cercare di superare i propri
limiti, le proprie barriere per

arrivare ad un progetto comune
e condiviso per il miglioramen-
to del paese. Questo progetto
era alla base delle consultazio-
ni politiche pre-elettorali,
progetto che però è fallito alle
porte delle elezioni a causa di
tempi probabilmente non
ancora maturi.

Da qui occorre comunque
ripartire,

, con idee nuove,
diverse e facendo tesoro degli
errori commessi che possono
offrire l'opportunità di crescere
a tutti coloro che si impegne-
ranno a fare questa valutazio-
ne.

MC è pronta a farsi coinvolgere
e a dare il proprio contributo in
t u t t i i p r o g e t t i c h e
l 'Ammin is t raz ione vor rà
condividere. Il nostro compito
sarà dunque quello di

, di
destinare ad un robusto
confronto ogni nostra idea, di
vigilare sull'operato dell'Ammi-
nistrazione tramite la rappre-
sentanza che ci ha assegnato il
nostro elettorato, di creare voci
e spazi con la determinazione

d i c h i
vuole farsi
sentire ed ascoltare.

Non deve e non può venire a
mancare la propensione al
confronto tra le persone e le
idee: nel ragionare da soli o nel
voler sempre avere ragione
non c'è spazio per la crescita
né soddisfazione.

Buon lavoro a tutti.

CESARE BENETTI

si è
svol ta l 'assemblea dei
sostenitori

sostenere
i l n o s t r o C o n s i g l i e r e
Comunale Otella Zappa

credo fermamente in una
"ricetta" semplice

rimanendo fedeli ai
propri valori

propor-
re il nostro punto di vista
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FORSE CHE...NON TUTTI SANNO

ILA NUOVA CARICA ISTITUZIONALE DEL COMUNE DI MOLINELLA
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Vorremmo che,
dopo averci gratificato paragonandoci
al sottomarino del grande film "Caccia
a Ottobre Rosso" interpretato dal
mitico Sean Connery, tuttavia teme
per la nostra sopravvivenza.

Invece . A differenza di
Ottobre Rosso, non abbiamo nessuna
intenzione di fuggire dalla madre
patria, siamo ancora convinti che il
nostro posto sia qui a Molinella, nel

nostro paese, non intendiamo
chiedere asilo politico a nessuno e
siamo ogni volta
che sarà necessario (... e quasi quasi
ci viene da dire: forse il PD, invece
che a noi, pensava a se stesso?).

Ci piace chiudere con
al suo

equipaggio: "...ancora una volta
siamo qui a giocare la nostra partita".

CAPITAN NEMO

rassicurare il PD

eccoci qui

pronti ad emergere

le parole del
Comandante Connery

IL SILURO   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   !

PER NON DIMENTICARE

Il 5 ottobre

persero la vita 5 persone

questi avvenimenti furono denominati "i
fatti di Guarda"

scorso ha segnato il centenario di un
grave fatto di sangue avvenuto nel 1914 nell'allora
borgo di Guarda. Un violento conflitto tra crumiri e
braccianti in sciopero diede origine ad uno scontro in
cui e ne furono ferite altre
20.

Successivamente Molinella visse momenti tragici con
perquisizioni, arresti e gravi polemiche che arrivarono
al Senato ed in Parlamento.

In seguito,
. Nel 1922 fu posto nella stessa

Guarda un cippo funebre commemorativo a ricordo
delle vittime dell'eccidio.Nella foto il cippo
recentemente restaurato dai nostri concittadini Angelo
Baschieri e Ledo Squarzoni.


